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INSIEME
Foglio di collegamento delle
Comunità Parrocchiali di
“San Giovanni Evangelista”
a Casine di Ostra  e di
“San Gregorio Magno”
a Pianello di Ostra.
Cellulare: 366/72.18.351
Indirizzo e-mail:
donpaolomontesi@alice.it
Dicembre 2011  n. 173
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ari parrocchiani,
il Signore Gesù è nato!

Questa “buona notizia” è stata talmen-
te forte da segnare un nuovo inizio del
conto degli anni nel nostro mondo occi-
dentale! Eppure questo “evento straor-
dinario” - Dio che si fa uomo - appare a
noi in uno stile alquanto inconsueto!?!

Dio si manifesta in un bambino...
E’ nelle creature più piccole ed

indifese che più è evidente la presenza
del Signore!!! Quindi, non
scandializziamoci mai della nostra de-
bolezza: potrebbe essere l’occasione
propizia per incontrarLo!!!

...in un piccolo villaggio. Dalle real-
tà più sconosciute può scaturire la “sal-
vezza” per il mondo!!! Quindi il Signore
da noi, piccole comunità parrocchiali, si
aspetta una “grande testimonianza” per
il mondo in cui viviamo! Sui nostri figli,
sui nostri giovani e su tutti noi adulti, il
Padre nutre grandi aspettative!!!

...è adorato dai pastori e dai magi.

Buon Natale!!!
C Essere cristiani non è questione di

“ceto sociale”: il Signore viene
indistamente per tutti e vuole entrare nel
cuore di tutti! A noi la scelta di una “con-
dizione essenziale”... (che poi è stata la
condizione dei patriarchi, dei profeti, di
Maria, degli apostoli e di generazioni e
generazioni di credenti...): essere poveri
in spirito, cioé sentire e scegliere di aver
bisogno di Dio! Inizierà così quell’av-
ventura meravigliosa, che è la nostra
vita, che non sarà mai piegata da nes-
suna crisi qualsivoglia, solo perché sia-
mo certi che... Dio ci vuole bene!!!

Carissimi, che la percezione dell’im-
menso Amore di questo Bambino per
noi uomini entri nel cuore di ognuno di
noi, lo riscaldi e lo trasformi in un cuore
capace di amare, di spendersi, di soffri-
re per e con gli altri nelle mille situazioni
che viviamo quotidianamente!!!

Con don Ciro vi auguro un Santo Na-
tale ed un felice anno nuovo a voi ed a
tutte le persone care!!! Auguri a tutti!!!

Il vostro parroco don Paolo
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Iniziazione Cristiana
SI E’ RIPARTITI
ALLA GRANDE!

Quest’anno ci sono state novità: le
parrocchie di Pianello e Casine hanno
unito le loro forze nel settore della
catechesi ed ora camminano insieme!
E’ il primo passo verso una Chiesa che
vive in comunione, collaborazione e
corresponsabilità. Domenica 2 Ottobre
è stata organizzata una grande festa di
apertura dell’anno catechistico, con la
celebrazione eucaristica nelle singole
Chiese parrocchiali, in cui il parroco ha
dato il “mandato” ai catechisti di
svolgere la loro missione; i genitori, dal
canto loro, attraverso una scheda,
hanno chiesto “ufficialmente” per i loro
figli l’iscrizione ai corsi di catechesi e i
ragazzi hanno accettato di prepararsi
con impegno.

Nel pomeriggio, ci si è ritrovati tutti
al Boschetto di Casine per un
momento di preghiera, gioco e
convivialità.

Il gioco ha visto il coinvolgimento del
parroco, dei catechisti, degli educatori e
dei ragazzi, con il fine di conoscerci meglio
e fare il punto della situazione in merito
all’amicizia tra i nostri ragazzi e Gesù.

E’ stato, quindi, un giocare
intelligente, simpatico e gradito a Dio,
che si è concluso allegramente insieme
con dolci e bibite portate dai genitori.

Rita

Oratorio “San Giuseppe”

Siamo tornati!!!
L’Oratorio “San Giuseppe” ha inau-

gurato una nuova stagione ricca  di
novità!!!

Ad inizio ottobre ha ripreso a venire
tra noi Elena Negri, psicologa, che,
come negli anni precedenti, il giovedì
propone ai più piccoli attività manuali
e ricreative di ogni genere. Per quanto
riguarda le attività con i più grandicelli
è arrivata,  in collaborazione con il CSI,
la nuova educatrice Elena Bedini, che
ha sostituito Marco, il quale, purtrop-
po, quest’anno ci ha lasciati a causa di
impegni lavorativi.

Così anche i più grandi hanno le loro
attività e giochi, a cui possono parteci-
pare ogni settimana!

Grandissima novità dell’anno sono i
“nuovi volti” dell’Oratorio, i giovanissi-
mi Andrea, Giulio, Marco, Chiara e
Federica che affiancheranno le opera-
trici nelle diverse iniziative, continuando
così un cammino di crescita iniziato in-
sieme a noi dagli anni delle elementari!

Altre novità riguardano le attività in
corso: per esempio, l’accoglienza di
“maestri di vita”, come i nonni, che pro-
pongono attività diverse tra loro, rag-
gruppate in una denominazione comu-
ne: “i nonni insegnano”. Inoltre è inizia-
to un laboratorio ludico-educativo, che
vede i piccoli ed i meno piccoli cimen-
tarsi con disegni, fotografie e piccoli
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pensierini per costruire, tutti insieme, un
giornalino mensile dell’Oratorio chia-
mato “l’Orafoglio”; già sono usciti i
primi due numeri.

Insomma, attività tutte belle e diver-
tenti, con la partecipazione attiva di tanti
bambini e ragazzi!

Auguri a tutti!!!
I volontari

CAMPO GIOVANISSIMI

INTERPARROCCHIALE
Estate 2011

a S. Giorgio all’Isola (AP)
Anche quest’anno la fantastica espe-

rienza del camposcuola giovanissimi
non ha deluso le aspettative, anzi si è
rilevato uno dei campi meglio riusciti!
Tutto ciò è avvenuto anche grazie al-
l’unione delle parrocchie di Pianello di
Ostra e Morro d’Alba guidate dai loro
rispettivi parroci, don Paolo Montesi e
don Andrea Baldoni, tra le quali si è
creata, sin dall’inizio, una splendida ar-
monia e collaborazione. I ragazzi, che
hanno trascorso la settimana circondati
dall’ affascinante natura della località di
Montemonaco nella provincia di Ascoli
Piceno, si sono immersi in un program-
ma ricco di riflessioni, incontri, passeg-
giate e momenti di svago insieme. Ov-
viamente però, non potevano mancare
i servizi, i quali sono stati eseguiti nel
migliore dei modi. Nell’arco della set-
timana i ragazzi hanno potuto soffer-
marsi sul loro rapporto con Dio, spe-
cialmente nel momento del “deserto”,

sulla società che li circonda e anche nei
vari aspetti del loro essere interiore. Tra
i momenti di incontro e riflessione che
hanno contribuito a far sì che tutto ciò
avvenisse, vi è stata la presenza di un
prete che in maniera molto ironica è
stato in grado di farci capire l’impor-
tanza di una semplice ma profonda
parola, la fiducia. In seguito altre im-
portanti considerazioni su noi stessi
sono emerse con la brillante testimo-
nianza di un laico. Inoltre i ragazzi han-
no avuto la fortuna di ascoltare le pre-
ziose parole della figura dell’eremita
dell’eramo di San Leonardo che ci ha
illustrato e resi partecipi del suo pro-
fondo contatto avvenuto con Dio, il
quale lo ha aiutato, reso forte e gratifi-
cato della sua scelta e della sua vita.
Per quanto riguarda le consuete  e fati-
cose ma sempre indimenticabili pas-
seggiate i ragazzi si sono avventurati,
grazie sempre al generoso supporto
delle guide Gabriele e Serafino, negli
ardui sentieri della Gola dell’Infernaccio
dove hanno potuto rinfrescarsi e am-
mirare le limpide acque della cascata
nascosta e nella pesante scalata con le
ormai classiche cadute verso l’ “inarri-
vabile” lago di Pilato dove abbiamo
potuto notare i rari “chirocefali”. A com-
pletare la perfetta riuscita del campo
non possiamo che ringraziare le tre cuo-
che: Gina, Antonia e Anna che si sono
suddivise il lavoro in cucina per sfama-
re le nostre insaziabili bocche! Finita
questa indimenticabile esperienza fare-
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mo di tutto per mantenere gli splendidi
rapporti venutisi a creare tra le due par-
rocchie e tra educatori e ragazzi anche
con degli incontri annuali! E’ davvero
incredibile come ogni anno questa set-
timana di campo riesca a riempire i
nostri cuori di gioia e amore e a tra-
smetterci emozioni sempre più forti ogni
anno che passa…forse è proprio vero
che a volte Dio mette proprio tutte le
cose al posto giusto!!!

Matteo

“AC, chi sei?”
Da alcune settimane….nelle nostre

Parrocchie di Pianello e Casine si sente
parlare di Azione Cattolica, di A.C.R.,
di cammino giovanissimi, di incontri per
giovani... Vi sarete senz’altro chiesti:
“ma cos’è tutto ciò?”.

L’Azione Cattolica è
un’Associazione di laici impegnati a
vivere, ciascuno “a propria misura” ed
in forma comunitaria, l’esperienza di
fede, l’annuncio del Vangelo e la
chiamata alla santità. Per questo
l’Azione Cattolica sceglie di
accompagnare la vita ordinaria ad ogni
età, in ogni sua espressione e dentro
ogni condizione perché ogni persona e
ogni famiglia possano crescere nella
comunità cristiana attraverso un
cammino di continua ricerca e
conversione, di discernimento e
testimonianza. E in quanto tale,
l’esperienza associativa è forma di
concreto impegno al servizio della
comunità cristiana, è il modo con cui

l’Azione Cattolica fa proprie le scelte
pastorali della Chiesa locale e
collabora, insieme ai presbiteri, alla loro
piena realizzazione.

Ma, allora,  partecipare all’A.C.R.
o al gruppo giovanissimi di A.C.  è
obbligatorio?

Occorre iscriversi presso qualcuno?
Aderire all’A.C. non è un obbligo,

ma una scelta, una scelta di vita
responsabile che di anno in anno si
rinnova. Associarsi, aderire all’Azione
Cattolica significa voler contribuire da
laici alla costruzione della Comunità
ecclesiale e  raccontare la bellezza di
Gesù, nel tempo e nei luoghi in cui si
vive. Aderire comporta un impegno che
va rinnovato ogni giorno attraverso la
scelta di uno stile di vita personale
coerente al Vangelo, la partecipazione
piena al cammino dei gruppi dentro la
vita della parrocchia e della comunità
civile, anche considerando le difficoltà
che possono insorgere in specifiche
situazioni di vita. Aderire è un’azione
che ci educa alla responsabilità e ci
tocca nel vivo, chiedendoci anche un
piccolo sacrificio economico che
permette all’Associazione di sostenersi,
attraverso il contributo di ciascuno.

In questo decennio  che la Chiesa
 italiana dedica al tema dell’educazione,
l’Azione Cattolica ribadisce il suo
impegno a sostenere la crescita di
quanti la comunità ci affida perché
ciascuno possa vivere l’incontro vivo
e vero con il Signore che cambia la vita.

Allora... Buon anno associativo e
buone feste a tutti!!!

Paola
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CONCLUSIONE
DELL’ANNO

INTERNAZIONALE
DEL VOLONTARIATO

Intervento tenuto alla Rassegna
delle associazioni di
volontariato nel Comune di
Ostra su: “Esperienze di
volontariato nella comunità
parrocchiale di Pianello”
Teatro “La Vittoria”, Ostra,
domenica 27 novembre 2011

“Buonasera a tutti, io sono Mirella e
sono qui come rappresentante dei
VOLONTARI della nostra parrocchia
di Pianello! Grazie a Dio, non siamo
pochi, ma c’è posto ancora per tanti
altri!!!!!!

Ci auguriamo che sempre più
persone conoscano la realtà del
“Centro S. Gregorio” e i ragazzi che vi
passano gran parte delle loro giornate.

Il Centro oltre ad essere una struttura
è anche un’esperienza che ci sta
veramente a cuore e di cui siamo
orgogliosi! E’ un gioiello prezioso!

Il Centro San Gregorio e’ nato come
opera “SEGNO” del Giubileo
dell’anno 2000, un’opera del tutto
particolare perché  non e’ un simbolo
esteriore e astratto fine a se stesso, non
è il “ricordo” di un anno particolare
come sarebbe stata una croce eretta in
un angolo del territorio.

E’ una realtà concreta e tangibile di
attenzione agli altri  e’ un segno che
interroga le nostre coscienze per
spronarle e maturarle, che si prefigge
di sviluppare sempre più una sensibilità
di accoglienza e di comunione, ha
offerto e continua ad offrire alla nostra
comunità un’occasione preziosa di
maturazione civile e sociale ma
sopratutto spirituale.

Insieme alla predisposizione della
struttura muraria, si è sentita
l’esigenza di “formare” dei volontari
per alimentare con ogni forma il
coinvolgimento e la sensibilizzazione
dell’intera comunità.

Si è organizzato un “Corso di
Formazione” per preparare i volontari
sia per acquisire competenze di base
per avvicinarsi alle persone
diversamente abili che per creare un
clima di collaborazione con gli educatori
che costantemente sono al fianco dei
ragazzi. Non a caso noi volontari ci
incontriamo una volta al mese con la
coordinatrice del centro sia per essere
costantemente informati sulla vita del
centro stesso, che per organizzare e
programmare insieme varie iniziative.

Attualmente siamo un gruppo di
dodici volontarie,  (per ora tutte
donne)  non tutte siamo di Pianello
perché  tre vengono da Brugnetto e
Corinaldo. Tra di noi c’è anche una
volontaria veramente speciale,  è
Marinella Paradisi che ci aiuta il sabato
nelle pulizie. Cosa facciamo? Ognuna,
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asseconda del tempo disponibile che
ha e che vuole dedicare ai ragazzi,
decide il giorno o più giorni durante la
settimana; alcune volontarie vanno
durante la settimana, quando sono
presenti tutti i ragazzi, il loro servizio è
quello di aiuto e condivisione nei loro
momenti di lavoro, affiancando e
supportando, ma non sostituendo mai
gli operatori! Chi durante la settimana
è impegnata perché  lavora, va al
Centro il sabato mattina:  all’incontro
mensile si programmano i turni (uno
ogni 15 giorni) con le disponibilità e il
sabato, con i ragazzi presenti, si fanno le
pulizie, si ascolta la musica e con loro
si fa merenda, cosa questa
particolarmente gradita perché  è
sempre un momento di festa!

Siamo noi volontarie che, con
l’autorizzazione delle famiglie, andiamo
a prendere i ragazzi, per farli
partecipare alla tombola di Natale
organizzata dall’Oratorio San
Giuseppe.

Cosa bella è che non c’è iniziativa
importante a Pianello a cui non siano
invitati a partecipare i ragazzi del
Centro: dalla festa del Patrono, alla
manifestazione di disegno, alla ormai
tradizionale Sagra del Passatello (oltre
a mangiare si divertono un mondo
perché  amano la musica e amano
ballare...)

Da quasi 30 anni, nella nostra
parrocchia è presente il “Gruppo
Caritas”. Sono i volontari della Caritas

che si occupano e si pre-occupano
delle famiglie in difficoltà del nostro
territorio, in particolare della
distribuzione dei pacchi alimentari alle
famiglie in difficoltà, degli aiuti
economici a quelle famiglie che non
riescono a pagare le bollette delle
utenze come luce, gas, ecc. con
prestiti, e in qualche caso, anche a
fondo perduto. Voi direte come fanno?!
Tutti gli anni organizzano in occasione
della festa di San Giuseppe, nostro
patrono, la “Pesca di Beneficenza” e il
ricavato è destinato proprio alle
esigenze di carità.  E’ sempre il Gruppo
Caritas, che promuove e coordina una
o due volte l’anno la partecipazione al
“Servizio mensa Diocesano”.
 Organizzano inoltre la Festa dei Nonni
e la Festa della Mamma e tengono i
contatti con le famiglie che aderiscono
alla “Social Caritas.” (contributo da
devolvere al Fondo di Solidarietà della
Diocesi per le famiglie in difficoltà).

Un’altra attività molto importante e
molto particolare, sempre svolta dai
volontari della Caritas, è l’assistenza ai
malati in ospedale, di coloro che sono
soli o non si possono permettere il
pagamento di una assistente, (spesa
non indifferente!).  Con la nascita
dell’“Associazione Il Salvagente”
questo servizio è stato regolarizzato e i
volontari che si mettono a disposizione
sono muniti di apposito tesserino di
riconoscimento (purtroppo spesso non
è semplice neanche fare il bene!)
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Volontarie sono nella nostra
comunità anche le dieci donne che, a
turno, tutti i sabati si dedicano alla
pulizia della Chiesa.

Accanto alle persone che offrono un
aiuto pratico per la manutenzione delle
strutture, ce ne sono altre, uomini e
donne,  ragazzi e ragazze che prestano
la loro formazione professionale nelle
attività educative e anche
amministrative della parrocchia; ne
sono esempio tutti i Catechisti, i
componenti del Consiglio Affari
Economici, coloro che si impegnano
per la distribuzione del giornalino
parrocchiale, gli operatori dell’Oratorio
che, tre pomeriggi a settimana,
attraverso lavoretti e attività cercano di
stimolare la creatività dei ragazzi,
educandoli allo stare insieme, al gioco.

Volontari, sono tutte quelle persone
che si mettono a servizio dell’altro,
GRATUITAMENTE, cioè senza
nessuna ricompensa se non quella di
“sentirsi bene”!  Mentre scrivevo
queste cose, pensavo che se dovessi
sintetizzare con uno slogan e
pubblicizzare il VOLONTARIATO
scriverei “ E’ DONANDO CHE SI
RICEVE”, oppure: “IL SIGNORE
AMA CHI DONA CON GIOIA!”.

L’augurio che mi faccio e che rivolgo
a voi tutti è, che, la nostra volontà e la
nostra gioia nel fare volontariato sia
sempre più contagiosa!

Mirella

Azione Cattolica dei Ragazzi

Noi…
Puntiamo in Alto!!!

(ovvero: Il racconto di un momento
bello di un grande gruppo che sta
nascendo nelle nostre Parrocchie).

Sabato 29 ottobre 2011 presso i
locali parrocchiali di Pianello un gruppo
di educatori ha deciso che per iniziare
il nuovo cammino 2011/2012 e
accogliere come si deve i nuovi
Acierrini, ci voleva una FESTA tutta in
stile AC: la FESTA DEL CIAO!

Terminata l’iscrizione i numerosi
ragazzi dalla 2a elementare alla 3a media
si sono scatenati sotto il palco
cantando e ballando il nuovo inno
dell’ACR di quest’anno: PUNTA IN
ALTO! Dopo un momento di
preghiera, sono partite le attività, le 3
squadre hanno iniziato a girare nei vari
punti gioco: chi attraversava un
percorso ad ostacoli legato ad un
compagno, chi riempiva uno zaino
cercando fra le tante cose che ci
passano sotto mano ogni giorno solo
l’essenziale, chi bendato e solo
cercando di ascoltare i propri compagni
di squadra doveva riuscire a
raggiungere la fine di un percorso. Tutto
ciò per sottolineare che si cammina
insieme agli altri aspettandosi ed
aiutandosi l’uno con l’altro, imparando
a comunicare e ad ascoltarsi a vicenda;
che occorre non “appesantirsi” di cose



- 8 -

inutili ma inseguire uno stile di vita
essenziale.

Il pomeriggio è terminato con una
splendida scorpacciata di dolcetti
offerti gentilmente dalle famiglie dei
ragazzi continuando a cantare e ballare
in pieno spirito AC.

La Festa del Ciao ha dato la giusta
carica a tutti: parroco, educatori e
ragazzi per salutare il nuovo anno
associativo ricchi di tutta l’energia
positiva che l’ACR sa donare!

Le educatrici

“Chi ama chiama”
Veglia di Preghiera

dei gruppi Giovanissimi
di Pianello, Casine e Morro d’Alba

“ Chi Ama Chiama” è stato questo
il tema dell’Adorazione Eucaristica che
i giovanissimi ed i giovani delle
Parrocchie di Pianello, Casine e Morro
d’Alba hanno vissuto Martedì 15
Novembre nella Chiesa di Pianello.

Una quarantina  di ragazzi che, per
un paio di ore,  si sono raccolti intorno
a Gesù Eucarestia cantando,
pregando, inginocchiandosi e adorando
in silenzio.  Hanno ringraziato Dio per
ciò che ci dona e allo stesso tempo
hanno chiesto aiuto e sostegno per
affrontare i problemi e le difficoltà del
vivere quotidiano.

Riflettendo sul brano evangelico
dell’Annunciazione dell’Angelo a

Maria, grazie alla spiegazione profonda
e alla guida spirituale di Don Paolo e di
Don Andrea Baldoni, i giovani si sono
preparati a questo Avvento ormai
vicino. Hanno condiviso importanti
riflessioni rispetto a quanto la figura di
Maria ha loro  suggerito, come, ad
esempio, il fatto che il Signore chiama
le persone umili e piccole, quelle che
non pongono la fiducia tanto in sè stessi
o in cose vane ma in Dio.

Non dobbiamo dimenticare, in
questa realtà consumistica ed edonistica
in cui viviamo, che la bellezza sta dentro
di noi, l’apparenza, l’esteriorità non è
bellezza ma  solo una maschera!

I ragazzi contenti della preghiera
comunitaria si sono già dati altri
appuntamenti per camminare insieme
e vivere cristianamente ogni momento
della loro vita,  ricordando che non
siamo soli, ma che Dio ci sostiene
sempre e, soprattutto, nelle difficoltà.

NULLA E’ IMPOSSIBILE A
DIO….e l’esperienza cristiana che i
giovani dai 15 ai 30 anni hanno appena
vissuto e testimoniato ce lo dimostra!!!

Sara

Buone feste
e buon anno nuovo!

Auguri a tutti!!!


